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ARGOMENTO.
QUe* due celebri amici , c/? <? Cicerone,

( de Offic . Lib . in .) Valerio MaJJi-
^ ztzc ( Lib . iv . cap . vii .) g-d ^//rz ctó *-

mano coi nome diD &mùne e di Pitia , ovvero
Pintm fono appellati da Igino ( Fab . ccLVir.)
con quello di Mende , e di Sei in unte : ma
benché coi primo nomefieno eglino nella fioria
più conofciuti j io mi fino attenuto al fe¬
condo j come al più còmodo per la Pofia , e
per la IMufìca * Fiorirono quefiì nella corte
di Dioniflo Me di Siracufa , fenzachè fi

Jpecifichi da alcuno de* fùddetti Scrittori ,
fi cie f 0JFe fitto il primo o*l ficondo Re di
fai nome $ e pero mi fino trovato in
liberta di riferirlo al regno del primo , il
quale ejfendo fiato affai migliore dell* altro y
che fu fuo figliuolo , è fiato anche da me
mnfiderato come più proprio all* azione ge~

§ ^ nerofa
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nerofa , che gli attrìbuìfce in quefo fatto
la Storia •

If anione principale del Dramma fè 9
che Mende avendo uccifo un nòbile Sira -*
cufano f da me appellato Timocrate ? fu
condannato dal Re Dionifio alla morte•
Jl condannato avendo dimandata la per -
vti(Jìone dì ufcire di Sìracufa per Juoi af¬

fari 9 obbligandoci al ritorno dentro il ter¬
mine ajfegnatogli , per ejfer quindi condotto
al fupplicio , fi efbì l*amico Selinunte dì
rimaner prigione in fua vece f fottomet -
tendfi alla, pena dell* altro , in cajo che
queJH a mancar venifie ài fua parola 9 e
al tempo prefijfo non ritornafie « Arrivò in

fatti Mende nel giorno f abilito 9 ma
qualche ora più tardo , e nel punto mede*

fimo che Selinunte fava per efjere fin -
tentato * La contefa inforta tra qUefiì
due generfi amici di voler morire l*uno
per l*altro , commofie di tal maniera l 'ani¬
mo di Dionillo , che ritratti lajentenza 9
perdoni ad amendue 9 è e altra condizio¬
ne non volle 9 che quella di ejjere ricevuto
per terzo in così bella amicizia »
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’ Le vittorie ottenute dall* armi dì
Dionilìo I . nella prefa di Lentino 9 di
Tauromina , di Nailò , di Enee , e di
Ibla i con la feonfitta di alcuni ribelli $
come pure l*altra riportata da ejfo coatra ì
popoli del Bruzio , detto in oggi Calabria j
e la prefai e*l dijiruggimento di Reggio in
quella provincia , fon tutte verità florìche ^
opportunamente accennate per entro il
Dramma , al quale danno in oltre mag¬
gior viluppo gli amori , e gli avvenimenti di
Ericlea * di Areta 9 e di Nicandro *
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